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Oggi si apre a Mondovì il 
Congresso nazionale dei ma
gistrati avente per tema 'Ma
gistratura e Potere*. Il Con
gresso si troverà ad affrontare 
numerosi e gravi problemi ri
guardanti la magistratura nel 
suo complesso e non solo il 
rapporto di essa con gli altri 
poteri dello Stato (la magi
stratura è anch'essa un Pote
re) ma anche la condizione 
dei giudici, nei suoi aspetti e-
conomici e normativi. Basta 
pensare al nodo della riforma 
pensionistica e alle agitazioni 
al riguardo preannunciate. 

Una riflessione sul delicato 
rapporto tra la magistratura 
e gli altri poteri dello Stato, 
rapporto che ha dato luogo, 
anche in questi ultimi tempi, 
a talune preoccupanti vicen
de, rende quanto mai neces
sario un rilancio dei grandi 
temi della indipendenza e 
della autonomia professiona
le dei magistrati e ciò attra
verso una radicale riforma 
dell'ordinamento giudiziario. 
Che una cosa par certa. La fi' 
gura di un giudice indipen
dente e professionalmente ca
pace è un passaggio obbligato 
anche per una corretta defi
nizione del rapporto tra la 
magistratura e gli altri poteri 
dello Stato. È dunque auspi
cabile che al Congresso si par
li anche di riforma dell'ordi
namento giudiziario. 

A tale riforma ha fatto im
plicitamente richiamo anche 
la Corte Costituzionale la 
quale, con due recenti pro
nuncie, ha ritenuto non con
formi ai principi costituzio
nali, e in particolare al prin
cipio del *buon andamento 
della amministrazione", uno 
stato giuridico dei magistrati 
ancora incentrato sul posses
so di 'aualifiche» o 'gradi; 
sema alcun collegamento con 
te funzioni da essi effettiva
mente esercitate. Il che non 
dà alcuna garanzia, ha detto 
la Corte, che quelle funzioni 

Da oggi a Mondovì l'apertura dei lavori 

Magistrati a congresso: 
il grande tema è 

la loro indipendenza 
Il delicato rapporto con gli altri poteri dello Stato - La riforma 
deirordinamento giudiziario - Gli aspetti economici e normativi 

MONDOVÌ — 11 Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini parteciperà questa mattina al
l'apertura dei lavori del 17° Congresso nazio
nale dei magistrati italiani, che si svolgerà 
fino a domenica 27 giugno a Mondovì, in pro
vincia di Cuneo. Pertini, in qualità di Capo 
dello Stato, è anche presidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura, l'organo di au
togoverno dei giudici italiani, e in questa ve
ste darà inizio al dibattito che vede impegnati 
i rappresentanti degli oltre 6000 magistrati. 
Per la prima volta, dopo 6 anni, parteciperan
no al congresso tutte e tre le correnti della 

magistratura, in una ritrovata unità dopo 
riodi segnati anche da profonde polemiche, 
Le relazioni introduttive saranno dei tre se
gretari delle correnti: Piero Casadei Monti di 
«Unità per la Costituzione»; Enrico Ferri di 
-Magistratura indipendente» e Giovanni Pa
lombari™ di «Magistratura democratica». Il 
congresso dovrebbe elaborare alcune proposte 

aggi all'atte 
dei magistrati, e non è escluso che approvi 
unitarie sui temi che sono oggi all'attenzione 

l'allargamento della maggioranza che regge 
attualmente l'Associa/ione Nazionale dei Ma
gistrati Italiani. 

vengano poi esercitate da ma
gistrati professionalmente i-
donei. I rilievi della Corte 
vanno inquadrati nell'ambito 
di una situazione che vede or
mai attuato in magistratura 
il principio di una progressio
ne economica pressoché auto
matica di carriera ma nel 
mantenimento di un ordina
mento ancora burocratico e 
formalistico, che non dà serie 
garanzie sul necessario rac
cordo tra 'professionalità e 
funzioni» esercitate. Il che dà 
luogo a scompensi e contrad
dizioni di vario tipo, non solo 
di ordine tecnico-professiona
le. Se un rilievo può essere 
mosso alla Corte Costituzio
nale, è di avere avuto riguar

do ai soli magistrati della 
Cassazione, perché è apparso 
alla Corte che la funzione e-
sercitata dalla Cassazione as
suma un rilievo costituziona
le, quando invece il problema 
riguarda tutti i magistrati in
vestiti di funzioni altrettanto 
(e forse più) importanti e de
cisive per l'interesse dei citta
dini. 

Le pronunce della Corte at
tendono dunque una imme
diata risposta, specialmente 
da parte del Parlamento. Co
me molte pronunce, nelle 
quali la Corte esprime la sua 
'filosofia; anch'esse sono su
scettibili di implicazioni di 
segno diverso. Sarebbe nega
tivo ad es. che, approfittando 

di dette pronuncie, si tornas
sero a riproporre antiche 
"forme di governo- della ma
gistratura, assicurate, per vie 
interne, dalla Corte di Cassa
zione, perche giudice «più au
torevole» di altri. Sarebbe an
che negativo che i magistrati 
tornassero ad essere sottopo
sti a ed. prove teoriche di esa
me, tanto inutili quanto mor
tificanti. 

La sfida lanciata dalla Cor
te Costituzionale deve invece 
essere raccolta in positivo dal
le forze interessate ad un rea
le 'Cambiamento» democrati
co dell'ordinamento giudizia
rio. I princìpi ispiratori deb
bono essere quelli delta asso
luta indipendenza e autono

mia dei magistrati e della di
stinzione per funzioni e non 
per gradi e qualifiche. 

La Corte Costituzionale ha 
distinto tra funzioni di merito 
esercitate dai Tribunali e dal
le Corti di Appello e funzioni 
di legittimità, esercitate inve
ce dalla Cassazione. Sta alla 
iniziativa riformistica tra
sformare in positivo questa 
distinzione, garantendo che 
l'attribuzione di dette funzio
ni avvenga sulla base delle at' 
titudini e del merito del magi
strato e non nello spirito 'di 
carriera» o di lottizzazione e 
che l'esercizio di funzioni di 
legittimità, di cui andrebbe 
affermata la temporaneità, 
non costituisce una 'promo
zione* ma soltanto l'attribu
zione di una funzione tecni
camente 'diversa*. La stessa 
logica (diversità e tempora
neità) dovrebbe regolare l'at
tribuzione dei ed. incarichi 
direttivi (ad es. l'incarico di 
Presidente del Tribunale) 
che, per l'insindacabilità del 
loro esercizio, possono essere 
strumentalizzati in diverse 
direzioni. 

Un'altra istanza da non 
sottovalutare è quella di apri
re la magistratura ad apporti 
di componenti per così dire 
•laiche*. La composizione del 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura ne è del resto una 
prova. Perché allora non ri
cordare che la Costituzione 
consente che anche professori 
di diritto ed avvocati facciano 
parte, per particolari meriti, 
della Corte di Cassazione 
(art. 106)1 

Sono semplici linee di un 
progetto il cui obiettivo è di 
restituire alta magistratura 
efficienza ed elasticità, in uno 
spirito democratico e non 
centralistico-autoritario, sal
vaguardando soprattutto la 
indipendenza dei giudici. 

Adolfo Di Majo 

Un ardito progetto per il centro di Perugia 

Nella rocca rinascimentale 
scale mobili ed ascensori 

Un'idea che fa molto discutere - Gli esperti consigliano di approfondire ancora gli 
studi - «Trasporti alternativi» per collegare la città vecchia con quella nuova 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Quando, nel lontano sedicesimo secolo papa Paolo IH ne ordinò la costruzione, per mano di Sangallo il giovane, 
non sapeva che queH*«estremo bastione di difesa e offesa» di Perugia sarebbe diventato quattro secoli dopo spettatore di scale 
mobili, tapis roulant e via di seguito. Un vero e proprio progetto avveniristico di trasporto. Stiamo parlando della Rocca 
Paolina e dell'antico quartiere del Bagllonl, «signori» di Perugia, all'interno del quale è stato previsto un percorso pedonale 
nell'ambito del primo tratto di scale mobili che, al termine del 1982 — questo è l'impegno dell'amministrazione comunale del 
capoluogo umbro — collegherà Piazza Partigiani a Piazza Italia. Ovvero la nuova Perugia con 11 suo centro storico. Il traf

fico, si sa, è la grande malat-

Un piano per alleviare i disagi delle file estive 

Traghetti-caos, interverrà 
anche l'esercito sui moli 

Brutte previsioni per i collegamenti Genova-Sardegna - Esauri
ti i posti della «Tirrenia», che non ha aumentato le corse 

Karpov vince 
il World 
Master 

di scacchi 
a Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ce l'ha fatta. 
Non ha dominato e qualche 
volta si è trovato in difficol
tà, ma alla fine ce l'ha fatta. 
Il sovietico Anatoly Karpov, 
campione del mondo di 
scacchi, ha vinto il World 
Master di Torino e ha dimo
strato alle giovani leve di es
sere ancora l'uomo da batte* 
re, di non avere imboccato il 
viale del tramonto che alcu
ni crìtici gli avevano con 
troppa precipitazione pre
detto dopo fa sconfitta di 
Buenos Aires e di Londra. 

Karpov ha ottenuto 7 
punti alla pari con lo svede
se Andereson^ ma la coppa 
del vincitore e andata a lui 
perché lo spareggio — un 
complicato meccanismo che 
tiene conto dei risultati ot
tenuti dagli avversari incon
trati — gli è stato favorevo
le. Per quanto riguarda i 
premi in denaro, invece, il 
regolamento prevede che i 

5remi del primo e del secon-
o vengano sommati e poi 

divisi a meta. Karpov e An-
dersson riceveranno dunque 
10 mila dollari a testa. 

Alle spalle dei due si sono 
classificati lo jugoslavo lju-
bojevio e l'ungherese Por-
tiach con 6 punti e mezzo. A 
6 punti c'è 1 ex campione del 
mondo Spassky, anch'egli 
sovietico, e a 5 punti e mez
zo c'è Io statunitense Kava-
lek. All'ultimo posto, con 3 
punti, c'è il tedesco Hubner. 
che si è ritirato a metà tor
neo a causa di una violenta 
colica. L'ottavo giocatore in
vitato al Master, l'olandese 
Timman, non compare in 
classifica in quanto non si è 
presentato al via adducendo 
a pretesto le imperfette con
dizioni di salute. 

Fino all'ultimo c'è stata 
incertezza sul nome del vin
citore. Karpov, come abbia
mo già detto, non ha domi
nato, e anzi ha impiegato ol
tre metà del torneo per re
cuperare dopo la sconfìtta 
subita nel secondo turno ad 
opera di Ljubojevic. Nel gi
rone di ritorno, però, si è 
preso una pronta rivincita 
sullo jugoslavo sconfiggen
dolo in pochissimi mosse. 

La rimonta del campione 
del mondo è stata favorita 
dai risultati degli altri in
contri. Ci sono state moltis
sime patte e spesso chi si è 
trovato in testa ha subito 
sconfitte inaspettatate che 
lo hanno ricacciato nel 
gruppo. L'unico imbattuto è 
risultato Andersson, ma lo 
svedese è riuscito a vincere 
una volta sola, contro Kava-
Iek. All'ultimo turno una 
vittoria lo avrebbe portato 
in testa da solo, ma ha pre
ferito non rischiare e si e ac
contentato della patta con
tro Ljubojevic. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Primi allarmi per la «calda estate* dei traghetti. 
Rivedremo nel porti continentali e in quelli delle isole le code 
di migliala e migliaia di automobilisti stravolti in attesa di un 
improbabile imbarco? È presto per dirlo ma a Genova non 
mancano i primi sintomi preoccupanti e Ieri, in Regione» c'è 
stato un incontro tra l'assessore ligure ai trasporti Gamalero 
e quello sardo, Paolo Berlinguer si è parlato di plani d'emer
genza, della possibilità di rinvenire alloggi di fortuna a Geno
va, Olbia e Porto Torres, di interventi dell'esercito con cucine 
da campo e vettovagliamenti per soccorrere i malcapitati su 
banchine intasate da eventuali scioperi o da possibili «boom» 
di partenze o di rientri. 

Vediamo dunque quale potrebbe essere la situazione. Un 
primo dato certo è l'aumento delle richieste d'imbarco per la 
Sardegna: l'anno scorso, tra luglio e agosto, da Genova sono 
partiti circa 250 mila passeggeri; quest'anno, la domanda si 
annuncia ancora più massiccia: trovare un posto sulle navi 
della Tirrenia è impresa praticamente impossibile almeno da 
qualche mese. Da più parti (in testa le associazioni di emi
granti sardi come la «Sarda Tellus») si chiedeva un aumento 
delle corse e del posti per 1 passeggeri in partenza da Genova, 

Eorto più comodo per tutti coloro che provengono da nord. 
'aumento, invece, non c'è stato, la Tirrenia (e dietro di essa 

la Finmare) ha fatto altre scelte: i posti da Genova sono leg
germente diminuiti (da 31 mila a 29.500 alla settimana), in 
compenso, sono state istituite nuove linee da Livorno con 
complessivi 8.500 posti. D'altra parte, questa era una richie
sta che era pervenuta dalla stessa Regione sarda. 

DI questo invece a Genova ci si lamenta molto: c'è soprat
tutto 11 timore che, come succede tutti gli anni, un gran nu
mero di «ottimisti» si presentino all'ultimo momento. 

Quanto agli scioperi, come è noto, Cgil-Cisl-UU si sono 
contrattualmente impegnate all'autoregolamentazione: dal 
15 luglio alla fine di agosto, per quanto riguarda i sindacati 
confederali, 11 servizio verrà garantito e non ci saranno scio
peri. Degli autonomi, però, nessuno si fida e, si sa, una parte 
considerevole del personale, soprattutto nel gradi più alti, fa 
riferimento alle loro posizioni. 

m. r. 

L'inchiesta sul sequestro Sandrucci chiusa con 23 incriminazioni 

Così le Br tentarono di attuare 
un «sindacalismo armato» air Alfa 

L'escalation di delitti della «colonna Walter Alasia» - La cattura dell'ostaggio co
me pressione sulla direzione dell'azienda - Gli altri piani di sequestro a Milano 

MILANO — Un tassello dopo 
l'altro, la maxi-inchiesta af
fidata al giudice Istruttore 
Lombardi va ricostruendo 11 
mosaico delle attività crimi
nose con le quali la colonna 
«Walter Alasia» delle Br, do-
pò una lunga serie di feri
menti e attentati «minori», 
impose violentemente all'at
tenzione dell'opinione pub
blica 11 suo tragico salto di 
qualità: dal sanguinoso ag
guato di via Schlevano (tre 
agenti di polizia uccisi), alla 
pesante serie di omicidi: Ma
rangoni, Mazzantl, Briano, 
De Cataldo, fino al sequestro 
di Renzo Sandrucci, che a-
vrebbe dovuto aprire una 
nuova fase strategica dell' 
organizzazione, e che fu in-
vece.U suo ultimo grosso 
«colpo». 

Renzo Sandrucci, dirigen
te Alfa, rapito 11 3 giugno del 
1081, liberato dopo 50 giorni 
di un'attesa spasmodica: po
co più di un mese prima era 
stato rapito a Napoli Cirillo, 
due settimane prima era sta
to sequestrato Tallerclo a 
Venezia; poco più tardi nelle 
mani dei brigatisti cadrà Ro
berto Peci, fratello del «pen
tito» Patrizio. L'assassinio di 
Tallerclo fu commesso men
tre ancora Sandrucci era nel

le mani dei suoi sequestrato
ri; la «condanna» di Peci fu 
annunciata (e poi eseguita) 
quando ancora non si sapeva 
quale sorte 1 brigatisti aves
sero decretato per il mana
ger milanese. E intanto Car
lo Mandelll, collaboratore di 
Sandrucci, terrorizzato dalle 
minacce Br, si uccideva 11 30 
giugno. 

Erano episodi — come ap
purarono poi le Indagini — 
che con l'impresa della «Wal
ter Alasia» non avevano al
cun nesso organizzativo. Ma 
la contemporaneità di quat
tro episodi cosi clamorosi, e 
la tragica conclusione di due 
di essi, creò un clima di ten
sione particolare nell'opinio
ne pubblica. E per la prima 
volta dopo 11 delitto Moro si 
riapri così drammatica la la
cerazione tra il «fronte della 
fermezza» e quello della trat
tativa. Prevalse, nel caso 
Sandrucci, quest'ultimo: le 
sospensioni del lavoro con
tro le quali 1 terroristi aveva
no proclamato di aver preso 
in ostaggio il dirigente dell' 
Alfa furono ritirate dalla di
rezione della casa automobi
listica e Sandrucci fu rila
sciato. Era il 23 luglio, 51 
giorni esatti dopo il rapi
mento. 

Soltanto nel corso delle In
dagini si è appreso che in 
realtà mal le Br avevano 
messo in programma di uc
cidere 11 loro ostaggio. Inten
devano usarlo come mezzo 
di pressione, e tenerlo fino a 
che non avessero ottenuto 11 
loro scopo. Dovevano esser
cene altri tre, contempora
neamente: un dirigente della 
Breda, uno della Falck, un 
altro ancora dell'Alfa; sol
tanto quest'ultimo fu rapito, 
ma 11 «bersaglio» risultò sba
gliato, e il rilascio avvenne 
Immediatamente. Era la 
nuova strategia della «Wal
ter Alasia»: il tentativo di In
serirsi nelle vertenze azien
dali. A questo periodo risale 
la leva «sindacale» del terro
rismo, artificiosamente gon
fiata con opportune infiltra
zioni. 

Tra i responsabili del rapi
mento Sandrucci, sulla cui 1-
dentlflcazlone ora gli inqui
renti non hanno più alcun 
dubbio e nel cui confronti so
no partiti in queste settima
ne 23 mandati di cattura, so
no infatti una decina l «dele
gati»: da Vittorio Alfieri, ca
po della colonna (e che con 
Pasqua Aurora Betti con
dusse gli «interrogatori» del
l'ostaggio) a Samuele Zelll-

no, il killer di Marangoni 
catturato un mese fa sui 
monti del Comasco con Ma
rta Rosa Belloll, dall'autista 
Nicolò De Maria all'Infer
miera Ettorina Zacchera, al
la basista Caterina Francio-
li, titolare del primo covo-ri
fugio dove Sandrucci fu te
nuto per i primi quindici 
giorni della sua prigionia. 

Sono nomi già noti e ricor
renti, personaggi del quali 
via via si precisano le re
sponsabilità nel singoli epi
sodi del terrorismo a firma 
«Walter Alasia» e al di fuori 
di questa organizzazione. 
Dei 23 colpiti dai recenti 
mandati di cattura emessi 
per il sequestro Sandrucci, 
13 sono già arrestati sotto al
tre accuse. Sono Alfieri, la 
Betti, la Belloll, De Maria, 
Zellino e poi Gaetano Ro-
gnannl, Angelo Ferllcca, 
Mauro Ferrari, Michele Gal
li, Nicolò Giancola, Franco 
Grillo, Ada Negroni, Antonio 
Palelle 

Questi 1 dieci latitanti: Ro
berto Adamoli, Radames Al-
berton, Adriano Carneluttl, 
Stefano Ferrari, Caterina 
Francioll, Francesco Pagani 
Cesa, Daniela Rossetti, Ro
berto Trombin, Marta Vedo-
velli, Ettorina Zacchera. 

A sostegno della piattaforma del PCI che sarà presentata alle Camere 

Per la casa si raccolgono firme in ogni città 
ROMA — In pieno svolgimen
to la campagna nazionale del 
PCI per una svolta nella politi* 
ca della casa. In tutto il paese si 
stanno raccogliendo centinaia 
di migliaia di firme che saranno 
consegnate ai presidenti del Se
nato e della Camera perché si 
ponga fine alla «paralisi legisla
tiva e di gestione» nel settore 
abitativo. Illustrando il signifi
cato e gli obiettivi della petizio
ne popolare, il segretario del 
PCI Enrico Berlinguer aveva 
affermato che l'iniziativa vole
va essere una «spallata» per 
rompere il muro d'inerzia e ì ri
tardi del governo, ma soprat
tutto, un'occasione per dare vi
ta ad un grande movimento di 
massa su questo grande dram
ma sociale. 

Che cosa propongono i co
munisti? La costruzione di cen

tomila alloggi pubblici l'anno; 
finanziamenti e crediti agevo
lati e l'istituzione del rispar
mio-casa; impiego di tutti i 
contributi GESCAL in abita
zioni ad affitto sociale per le fa
miglie a basso reddito; disponi
bilità di aree edificabili attrez
zate; snellimento delle proce
dure edilizie ed urbanistiche; 
modifiche alla legge di equo ca
none per ridurre i motivi di 
sfratto; agevolazioni fiscali e fi
nanziarie per i piccoli proprie
tari; riforma degli IACP, risol
vendo anche la spinosa questio
ne dei riscatti; revisione dell' 
imposizione sulla casa; trasfor
mazione dell'industria delle co
struzioni; più poteri e mezzi ai 
Comuni. 

Su questa piattaforma si 
stanno muovendo tutte le orga
nizzazioni di partito. Il Pie

monte si è posto l'obietivo di 
300.C00 firme. La sottoscrizio
ne, suddivisa per quartieri, è 
già a buon punto. Sono state 
raccolte migliaia di firme in 
riunioni di caseggiato e nell' 
ambito delle feste dell'Unita. A 
Torino si è svolta una grande 
assemblea provinciale sugli 
IACP e l'edilizia pubblica con 
l'intervento di Ciuf fini, respon
sabile del gruppo comunista 
della commissione Lavori Pub
blici della Camera. Ad Alessan
dria, deve sono state raccolte 
molte migliaia di firme, con 
una manifestazione provinciale 
è stato dato vita alla seconda 
fase della campagna. Ad Asti, 
dopo il lancio dell'iniziativa, 
hanno avuto luogo due grosse 
manifestazioni. 

All'università di Venezia si è 
svolto un seminario sulla casa 
presenti urbanisti, docenti uni

versitari, assessori di Napoli, 
Roma, Bologna, Venezia, Tori
no ed il sindaco de di Como. A 
Trieste sono state distribuite 
30.000 copie della petizione; 
25.000 a Livorno. A La Spezia 
ci sono state decine di assem
blee e manifestazioni. A Bolza
no, al circolo della stampa, si è 
svolto un convegno con la par
tecipazione del segretario della 
Federazione D'Ambrosio, del 
vicepresidente della commis
sione Lavori Pubblici della Ca
mera, Alberghetti, di rappre
sentanti dei sindacati e degli 
industriali Attivi di Federazio
ne si sono svolti a Milano, Ber-
gamo,Pavia, Modena. 

A Bologna una manifestazio
ne-dibattito è stata organizzata 
a piazza Maggiore. Numerosi 
cittadini hanno posto doman
de, espresso opinioni e propo-

L'editore di «Vogue»: «Non ho ospitato 
la festa degli amici di Ciro Cirillo» 

Alla direzione dell'«Unttà» è giunta una precisazione dell' 
avvocato Mino Auletta, legale della casa editrice milanese 
Condè Nast, che pubblichiamo di seguito. 

•La mia assistita Edizioni Condè Nast — società editrice 
della rivista Vogue — ha avuto modo di apprendere, sola
mente In questi giorni, che In un articolo apparso In data 14 
aprile 1982 sul Suo quotidiano, sotto 11 titolo "SI indaga sul 
ruolo del costruttori nel caso Cirillo" sarebbe stata menzio
nata, fra le altre, una "festa di ringraziamento" che si sareb

be svolta ad Anacapri, con duecento Invitati, nella villa dell'e
ditore della rivista Vogue. Nel dare tale comunicazione 11 Suo 
giornale si richiama anche ad un articolo apparso sul n. 15-16 
— 19 aprile 19a2 — de L'Europeo a pag. 16. 

•A nome della mia assistita devo preclsarLe che la citazio
ne de l'Unita riguardante l'editore di Vogue è totalmente 
difforme dal vero In quanto né la proprietà né alcun dirigente 
o facente parte della società editrice di Vogue possiede ville 
ad Anacapri. Va aggiunto che l'articolo richiamato de L'Eu
ropeo non menzionava minimamente Vogue, pur riferendosi 
apparentemente alla stessa "festa di ringraziamento" citata 
da l'Unità». 

ste. Erano presenti 0 segretario 
della Federazione Imbeni, l'as
sessore alla casa BragagUa, l'as
sessore regionale Selvatici. La 
politica dei comunisti è stata il
lustrata da Libertini. Anche in 
Emilia-Romagna, intanto, ven
gono raccolte le firme. 5.000 
cittadini hanno sottoscritto la 
petizione a Bologna; una mani
festazione di giovani coppie si è 
svolta a Casalecchio di Reno, 
nella cintura bolognese. 

A Firenze sono già alcune 
migliaia le firme; la campagna è 
solo agli inizi Banchi per la 
raccolta sono presentì in tutta 
la Toscana all'interno degli 
spazi delle decine e decine di 
feste dell'Unità in corso già da 
un mese nei piccoli e nei grandi 
centri della regione. Tavoli con 
i depliants della petizione sono 
disponibili nelle piazze e nei 
luoghi pubblici. Gli obiettivi 
delle Federazioni toscane sono 
molto ambiziosi: in tutta la re
gione il PCI sì impegna a racco
gliere 500.000 firme. Centomila 
a Firenze. 

Intensa l'attività anche a Ro
ma. Nel centro storico nel giro 
di qualche giorno sono state 
raccolte 10.000 firme. In appe
na due pomeriggi la sezione 
Appio Latino ha raccolto 1.700 
firme; 1.500 firme sono state 
sottoscritte dagli assegnatari 
delle case popolari di Testac-
ciò. Numerose le iniziative nei 
cantieri edili, tra i lavoratori 
dell'ENEL. delPOMI. dell'Ita!. 
gas. Tra i dipendenti degli ae

roporti, in tre ore, sono state 
raccolte 1.250 firme, 600 al 
CNEN della Casacci». Nume
rosi gli ordini del giorno pre
sentati nei Consigli di circoscri
zione e in quelli comunali del 
Lazio. 

Nel Mezzogiorno, oltre 
all'attività a Napoli e nella 
Campania, in Puglia, in Sicilia, 
in Calabria dove già si sono te
nute 45 assemblee, sono state 
raccolte 10.000 firme; se ne vo
gliono raccogliere 100.000. 

«Le iniziative sulla casa — ha 
dichiarato il responsabile del 
settore casa della Direzione del 
PCI Lucio Libertini — appaio
no oggi tanto più necessarie 
perché la politica del governo è 
bloccata da nodi che la maggio
ranza non è in grado di scioglie
re. La stessa legge 94 che ha 
modificato profondamente il 
decreto Nicolazzi, non è ancora 
entrata nella sua fase attuativa. 
Mentre gli IACP toccano il fon
do della loro crisi, tutto ciò che 
ìl ministro dei Lavori Pubblici 
sa fare è tentare di scaricare ri
petuti e generalizzati aumenti 
degli affitti sugli assegnatari; la 
politica del credito sta stroz
zando le cooperative d'abita
zione o le trasforma in coopera
tive per i ceti medio-alti. Infine 
la legge di equo canone, sulla 
base ai perversi meccanismi, 
sta maturando oltre un milione 
di disdette e sfratti per le finite 
locazioni». 

Claudio Notar! 

tia del centri storici. Figuria
moci In una città come que
sta, tutta sali-e-scendl, stra
dine strette e scalette. E allo
ra che fare? Si predispone un 
vero e proprio progetto di 
trasporti alternativi (scale 
mobili, gallerie pedonali, a-
scensori), che attraversa la 
città, collegando la parte 
nuova a quella vecchia; una 
bellissima struttura medie
vale con le tecniche del Due
mila. Ma, fino a che punto 
questo connubbio è possibi
le? 

«Il medievale quartiere del 
Bagllonl, prima di essere 
racchiuso dal Sangallo nel 
sotterranei della Fortezza, 
era una parte della città — 
dice l'assessore comunale al
l'urbanistica, Marcello Pa
nettoni —. È possibile pensa
re oggi, a distanza di 4 secoli, 
che esso possa tornare a vi
vere come luogo di aggrega
zione sociale, a completa
mento del ruolo fino ad oggi 
svolto da Corso Vannuccl?». 

La domanda dell'assesso
re è stata al centro nel giorni 
scorsi di un convegno, orga
nizzato dal comune di Peru
gia. Esperti, urbanisti, uomi
ni di cultura hanno fornito i 
loro suggerimenti, le loro ri
sposte. E la discussione su 
quell'antico quartiere Ba
gllonl e sulla Rocca Paolina, 
non si è certo esaurita con il 
convegno di sabato e dome
nica scorsi. «Il tema in di
scussione — osserva l'asses
sore Panettoni — è pieno di 
fascino e di pericolo. Il fasci
no risiede nel tentativo di ri
portare in questi luoghi una 
vita quotidiana, che non sia 
solo il frettoloso attraversa
mento. Il pericolo sta nel fat
to che forti sono 1 rischi con
nessi all'eventuale inseri
mento di attività che posso
no rapidamente far degrada
re l'irripetibile qualità di 
questi ambienti». 

La parola agli esperti di 
chiara fama, Intervenuti al 
convegno. Giulio Carlo Ar
gani la Rocca è un ambiente 
ideale per fare mostre di 
scultura di grande qualità, a 
livello nazionale e Interna
zionale, per temi o per auto
ri. Argan, assieme ai profes
sori Aldo Rossi, docente del
la facoltà di architettura di 
Venezia e Bruno Toscano, 
docente di storia dell'Arte al
l'università di Roma, si è di
chiarato, comunque, anche 
disponibile ad esaminare un 
uso della fortezza che rilegga 
in chiave moderna le sue an
tiche destinazioni. 

E, allora, perché non rifare 
11 mercato nel quartiere Ba
gllonl, cosi come anticamen
te avveniva? Comunque ala, 
tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato la necessità di 
uno studio approfondito del
le tre stratificazioni della 
Rocca, (quella medievale, 
quella rinascimentale e quel
la dell'800-900) prima di ren
dere definitivo qualsiasi pro
getto. 

Il massimo rispetto dell' 
ambiente, al quale, in alcuni 
casi, occorre restituire, at
traverso dei restauri, la sua 
originale immagine, è indi
spensabile. Ma, al tempo 
stesso — hanno sottolineato 
Quaroni, Dierna e Garano, 
tutti e tre docenti alla facoltà 
di architettura all'università 
di Roma — occorre pensare 
ad un progetto architettoni
co, che ricostituisca la conti
nuità tra la Rocca Paolina e 
Corso Vannuccl: quel bel sa
lotto, luogo di Incontro della 
Perugia di Ieri e di oggi. 

Paola Sacchi 

Natta foto: una veduta si ! 
ca Paolina • di Corso Varmuoni 
• Perugia 
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SITUAZIONE: La prosatone atmosferica stiantano * in gradualo etmano» 
rione por l'approssimarsi A ano poi tu* bertone atlantica 
dallo Francia o dirotta verso levante. Telo perturbazione intera 
oggi lo ragioni defltafet sonanti iw iole e morginolmonte quoto òot/1 
centralo _ 
H. TEMPO M ITALIA; »»n« ««.^MMI* MHI<»'» IM«H> «."."'"a Irra 
nuvoloso o durante i corso de** giornata accontwaiionl « 
associate a piovoscni o temporae* i f onomoni al avranno prima avi t 
re nord-occidantalB poi su quello nord-orientale. Su»Ttta«e < 
lioarente condizioni di tempo verieoSo o oaraltoiluato da < 
annuvolamenti o schiarite, successivamente I 
looKa a cominciare dosa fascia tirrenico, 8w9e ra 

ni Pro valenti di tempo buono corattoi iueto da 
sa od ampio zone di sereno. Teperatura in lof i 
ragioni tettentrtonoH.invariata su quote centrali in ulteriore aumento su 
quoto meridionali. 


